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Weiterentwicklung der Armee (WEA): Startanlass des Kommandos Ausbildung

Gemeinsam zum Erfolg
Zum Auftakt der Weiterent-
wicklung der Armee (WEA) 
führte das Kommando Ausbil-
dung einen kleinen Startanlass 
auf dem Waffenplatz Sand in 
Schönbühl durch.

«Ich freue mich auf die Herausforde-
rungen, die uns erwarten, und weiss, 
dass ich auf Ihre Unterstützung zäh-
len kann.» Umrahmt von einer Staf-
fel der Berner Dragoner begrüsste 
der Chef Kommando Ausbildung, 
Korpskommandant Daniel Baum-
gartner, in einer kurzen Ansprache 
seine direktunterstellten Mitarbeiten-
den.

Eröffnungszeremonie
Im Anschluss an einen regulären Ge-
schäftsleitungsrapport des Komman-
dos Ausbildung war die Eröffnungs-
zeremonie für Korpskommandant 
Daniel Baumgartner eine Überra-
schung. Angeführt von einem 
Trommler, brachten 15 Pferde und 
Reiter der Berner Dragoner Feldzei-
chen und Fanions auf den Platz. «Zu-
sammen mit dem Kommandanten 
und allen Direktunterstellten möch-
ten wir das Jahr in der neuen For-
mation würdig in Angriff nehmen», 

begrüsste der Stabschef Kommando 
Ausbildung, Brigadier Jacques Rü-
din, die Anwesenden und übergab 
dann das Wort Korpskommandant 
Baumgartner. Er freue sich riesig, 
hier zu sein, betonte der Chef. Er sei 
sehr zuversichtlich, denn die Her-
ausforderungen, die sich stellten, 
seien machbar. «Wir sind gut aufge-
stellt, und alle haben verstanden, 
dass wir nur gemeinsam Erfolg ha-
ben können», so Baumgartner wei-
ter. «Die Berner Dragoner sind für 
mich ein Sinnbild dafür, sich wieder 
vermehrt auf traditionsreiche Werte 
wie Kameradschaft, Disziplin und 

Respekt zu besinnen», fügte der Chef 
an. Werte, die von der jungen Gene-
ration gesucht würden und die von 
der Armee als Institution geboten 
werden könnten. Er bedankte sich 
bei allen und wünschte seinem Stab 
und den Direktunterstellten alles 
Gute und das nötige Soldatenglück.

Erfolg beginnt bei uns
Um «Glück» oder das schmieden ei-
nes Glücksbringers ging es im zwei-
ten Teil der Feier. In der benachbar-
ten Schmiede stand für die 
Mitarbeitenden ein kleiner Apéro 
bereit, während Korpskommandant 
Baumgartner unter Aufsicht von 
Stabsadjutant Bernhard Häberli, 
Chef Schmiede der Armee, sowie 
Hauptfeldweibel Joël Spycher, Mili-
tärhufschmied des Kompetenzzent-
rums Veterinärdienst und Armee-
tiere, ein Hufeisen schmieden 
musste. Aus einem rund 30 Zentime-
ter langen Stück Flachstahl häm-
merte Baumgartner auf dem Amboss 

ein fast perfektes Hufeisen mit Falz, 
Nagellöchern und Kappe. Beim ab-
schliessenden Mittagessen aus der 
Küche des Verpflegungszentrums 
gab der Stabschef dem Chef Kom-
mando Ausbildung sein Hufeisen 
zurück: als Glücksbringer und zum 
Andenken an den Start des Kom-
mandos Ausbildung auf ein Brett ge-
nagelt, umrahmt von den Badges 
des Kommandos und seiner Direkt-
unterstellten sowie dem Leitspruch 
«Erfolg beginnt bei uns». «Ich wün-
sche uns allen viel Glück und Ge-
sundheit und freue mich auf eine 
gute Zusammenarbeit», so Baumgart-
ner zum Abschluss. VBS/red.
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Skandal?
Liebe Leserinnen und Leser

Die Zeitungen liessen sich nicht 
lange bitten: «Waffendeal-Skandal 
bei der RUAG» oder «Korrupti-
ons-Skandal bei der RUAG» lauteten 
die Überschriften. Oder dann wurde 
noch süffiger verkürzt zu «RU-
AG-Skandal». 

Was war geschehen? Offenbar hat 
ein Kadermann der RUAG-Muniti-
onsdivision Ammotec hinter dem 
Rücken seines Arbeitsgebers unsau-
bere Rüstungsgeschäfte abgewickelt. 
Dabei sollen möglicherweise auch 
Schmiergelder geflossen sein.

Was die Schlagzeilen ausblenden ist 
die Tatsache, dass die RUAG selber 
die Untersuchung in Gang gesetzt 
hat. Sie selbst hat Strafanzeige ein-
gereicht und kooperiert vollumfäng-
lich mit den Behörden. Den Verant-
wortlichen hat sie per sofort 
freigestellt. Der Betrieb hat also mus-
tergültig reagiert. Er steht auch nicht 
im Visier der Behörden.
In einem Konzern, welcher über 
9’000 Mitarbeitende beschäftigt, ist 
einer derselben offenbar straffällig 
geworden. Er wird die Konsequen-
zen zu tragen haben. Es geht aber 
nicht an, die ganze Unternehmung 
zu diffamieren und damit zu diskre-
ditieren. Es handelt sich hier nicht 
um einen «RUAG-Skandal». Sondern 
um fehlbares Verhalten eines Einzel-
nen.
Es wäre zu wünschen, dass die Me-
dienschaffenden sich ihrer diesbe-
züglichen Verantwortung bewusst 
werden. Etwas weniger «Skandalis-
mus» ist angesagt. 

Freundliche Grüsse 
swissPersona

Dr. Markus Meyer 
Zentralpräsident

Ihr Personalverband 
Votre association du personnel
La vostra associazione del personale
Vossa associaziun dal persunal

Korpskommandant Daniel Baumgartner, Chef Kommando Ausbildung, bei der offiziellen Begrüssung sei-
ner Direktunterstellten. (Bild: VBS)

«Wir sind gut aufgestellt, 
und alle haben 
verstanden, dass wir nur 
gemeinsam Erfolg haben 
können.» 
Daniel Baumgartner

«Ich wünsche uns allen 
viel Glück und Gesundheit 
und freue mich auf eine 
gute Zusammenarbeit.» 
Daniel Baumgartner
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Ulteriore sviluppo dell’Esercito (USEs): segnale d‘inizio del Comando Istruzione.

Assieme per il successo
Il Comando Istruzione, per sot-
tolineare l’inizio dell’USEs ha 
tenuto una breve cerimonia 
sulla piazza d’armi del Sand a 
Schönbühl.

«Sono lieto di cogliere le sfide che ci 
attendono e so di poter contare sul 
vostro sostegno.» In presenza di una 
squadriglia dei dragoni bernesi, il 
9 gennaio il capo Comando Istru-
zione, comandante di corpo Daniel 
Baumgartner, presso la piazza d’armi 
Sand di Schönbühl ha dato il benve-

nuto ai suoi collaboratori diretta-
mente subordinati.

Cerimonia di apertura
Dopo un normale rapporto della Di-
rezione del Comando Istruzione, per 
il cdt C Baumgartner la cerimonia in-
augurale è stata una sorpresa. Gui-
dati da un tamburino, 15 cavalli e un 
cavaliere hanno trasportato sul posto 
stendardi e gagliardetti. «Assieme al 
comandante e a tutti i subord dir 
vogliamo iniziare l’anno nella nuova 
formazione»: con queste parole il 

capo di stato maggiore Cdo Istr, bri-
gadiere Jacques Rüdin, ha salutato i 
presenti cedendo in seguito la pa-
rola al cdt C Baumgartner che dal 
canto suo ha espresso la sua grande 
gioia per la cerimonia e si è detto ot-
timista in vista delle sfide che a suo 
modo di vedere possono senz’altro 
essere affrontate. «Siamo ben strut-
turati e tutti hanno capito che sol-
tanto insieme possiamo avere suc-
cesso», ha continuato Baumgartner 
aggiungendo che: «I dragoni bernesi 
sono per me un simbolo che ci ri-
manda ai valori tradizionali come il 
cameratismo la disciplina e il ri-
spetto.» Si tratta di valori ricercati 
dalle giovani generazioni e che 
l’esercito è in grado di offrire loro. 
Ha inoltre ringraziato tutti augu-
rando ogni bene e buona fortuna al 
suo stato maggiore e ai subord dir.

Il successo inizia da noi
La seconda parte della cerimonia si 
è svolta all’insegna della «fortuna», o 
meglio, della forgiatura di un porta-
fortuna. Infatti nella vicina forgia per 
i collaboratori è stato preparato un 
piccolo aperitivo, mentre il cdt C 
Baumgartner, sotto la supervisione 
dell’aiutante di stato maggiore Bern-
hard Häberli, capo dei maniscalchi 
dell’esercito, e del sergente mag-
giore capo Joël Spycher, maniscalco 
militare del Centro di competenza 
servizio veterinario e animali 
dell’esercito, ha forgiato un ferro di 
cavallo. A partire da un pezzo d’ac-
ciaio piatto lungo circa 30 cm, 

Baumgartner, dandogli la sua forma 
con il martello su un’apposita incu-
dine, ha realizzato un ferro di ca-
vallo pressoché perfetto con tanto di 
piega, fori e risvolti. Durante il 
pranzo conclusivo, preparato dalla 
cucina del Centro di sussistenza, il 

capo di stato maggiore ha quindi 
restituito il ferro di cavallo al capo 
Comando Istruzione: un portafor- 
tuna e ricordo dell’avvio del Cdo Istr 
che è stato inchiodato su un asse at-
torno al quale sono stati applicati i 
badge del Comando e dei suoi 

subord dir e sul quale è stato scritto 
il motto «Il successo inizia da noi». 
«Auguro a noi tutti tanta fortuna e sa-
lute e sono lieto di poter contare su 
una buona collaborazione», ha con-
cluso il cdt C Baumgartner. VBS
�
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L’attività fisica, una panacea
Andare in bicicletta o fare dello 
jogging, nuotare o frequentare 
una palestra di fitness: chi fa del 
moto rimane in forma fisica-
mente e mentalmente. Lo sport 
influisce positivamente su quasi 
tutte le parti del corpo, sulla 
mente e sullo spirito.

Spesso, nella vita quotidiana, si fa 
troppo poco movimento: stiamo se-
duti per ore davanti allo schermo, 
stiamo seduti per andare da A a B e 
trascorriamo le serate comodamente 
a casa. Le prestazioni muscolari sono 
sempre più sostituite da prestazioni 
mentali e ciò può comportare un 
sovraccarico mentale. Poiché gene-
ticamente non siamo fatti per questo 
– sovrappeso e malattie delle civiliz-
zazione ne sono le conseguenze. 
Contro questa situazione, soprattutto 
lo sport può essere d’aiuto, poiché 
rafforza l’intero apparato motorio e 
previene malattie quali il mal di 
schiena o il diabete. Un allenamento 
regolare mantiene in forma il meta-
bolismo così come il sistema car-
dio-circolatorio.

Facendo attività fisica, anche la nos-
tra mente ne trae beneficio, infatti, 
praticando uno sport non si bru-
ciano solo calorie, il nostro corpo se-
cerne anche l’ormone della felicità, 
che fa molto bene alla psiche. L’im-
patto positivo del movimento sulla 
forma fisica, sullo stato di salute in 
generale e sull’aspetto fisico, contri-
buisce affinché la persona si senta 
bene nel suo corpo e diventi psichi-
camente più stabile.

Non tutti gli sport hanno lo stesso 
effetto sul corpo e sulla mente. An-
che l’intensità ha un ruolo impor- 

tante nell’allenamento. Gli esperti 
consigliano un moderato allena- 
mento alla resistenza. Un allen-
amento troppo intenso può caricare 
eccessivamente il corpo e il metabo-
lismo. La cosa migliore è ascoltare il 
proprio istinto – è un indicatore af-
fidabile per sapere se un allen-
amento è benefico.

Collaborazione tra swissPersona e 
SWICA
Quale membro di swissPersona, lei 
con i suoi familiari beneficiate da 
SWICA del 30 per cento di ribasso 
su tutte le assicurazioni ospedaliere. 
Grazie al programma di bonus 

BENEVITA ricevete inoltre un ri-
basso sull’assicurazione comple-
mentare COMPLETA TOP. SWICA 
partecipa inoltre ogni anno con im-
porti fino a 800 franchi sulle vostre 
attività nell’ambito di movimento, 
alimentazione e rilassamento. I vos-
tri vantaggi in breve:

•	30 per cento di ribasso su tutte le 
assicurazioni ospedaliere

•	nessun aumento di tariffa dovuto 
all’età nelle assicurazioni ospeda-
liere

•	consulenza competente nella vos-
tra regione e consulenza sulla sa-
lute gratuita da parte di sante24 

– 24 ore su 24, sette giorni su sette
•	computo della partecipazione ai 

costi dell’assicurazione di base 
con quella delle assicurazioni 
complementari.

Maggiori informazioni sui vantaggi 
si trovano online su www.swica.ch/
it/swisspersona

I collaboratori di SWICA sono lieti 
di potervi consigliare con compe-
tenza: Numero gratuito 7x24: 
0800 80 90 80.

�

«Auguro a noi tutti tanta 
fortuna e salute e sono 
lieto di poter contare su 
una buona collabora-
zione.» 
Daniel Baumgartner

Concorso per la salute 
In palio un abbona-
mento fitness

Partecipate al grande concorso 
SWICA per la salute. SWICA 
mette in palio un abbonamento 
fitness a scelta, del valore di 
1500 franchi.

Buona fortuna!

www.swica.ch/it/swisspersona

Piattaforma della 
salute BENEVITA

Trovate maggiori informazioni 
sui temi di movimento, alimen-
tazione e benessere sulla piatta-
forma della salute gratuita BE-
NEVITA:

www.benevita.ch

Il cdt C Baumgartner con il capo maniscalchi dell’esercito, aiut SM Häberli: insieme verso il successo.
(Foto: VBS)

Seite 2 April 2018 
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COMMENTAIRE

Scandale?

Traduction Jean Pythoud

Chères Lectrices, chers Lecteurs,

Les journaux ne se sont pas fait 
longtemps prier, les titres annonçai-
ent: «Scandale de vente d’armes à la 
RUAG» ou «Scandale de corruption à 
la RUAG». Ou bien, ils étaient rédu-
its de manière plus alléchante par 
«Scandale RUAG». 

Que s’est-il passé? Apparemment, un 
cadre de la Division munitions de 
RUAG Ammotec est impliqué dans 
des affaires d’armement peu claires, 
ceci dans le dos de son employeur. 
Par ailleurs, il serait question d’éven-
tuels pots-de-vin versés.

Ce que les gros titres annoncent est 
la réalité, que la RUAG ait d’el-
le-même diligenté une enquête. Elle 
a, elle-même, porté plainte et co-
opère entièrement avec les autorités. 
Elle a immédiatement licencié le re-
sponsable. L’entreprise a réagi de 
manière exemplaire. Elle n’est non 
plus pas dans le collimateur des au-
torités.

Dans un consortium qui emploie 
quelque 9’000 collaborateurs, l’un 
d’entre eux est manifestement de-
venu délinquant. Il va devoir en sup-
porter les conséquences. Il n’est pas 
question de diffamer toute l’entre-
prise et ainsi de la discréditer. Ici, il 
n’est pas question d’un «scandale 
RUAG», mais bien du comportement 
coupable d’une seule personne.

Il est à désirer qu’à ce sujet, les mé-
dias soient plus conscients de leur 
responsabilité. Un peu moins de «ta-
page» serait le bienvenu.

Cordiales salutations 
swissPersona

Dr. Markus Meyer 
Président central

Développement de l’armée: séance inaugurale du Commandement de l’instruction

Ensemble vers le succès
Pour le coup d’envoi du déve-
loppement de l’armée (DEVA), 
le Commandement de l’instruc-
tion a organisé une courte sé-
ance inaugurale sur la place 
d’armes du Sand à Schönbühl.

Cérémonie d’ouverture
Le cdt C Daniel Baumgartner, chef 
du cdmt Instr, accueille solennelle-
ment ses subordonnés directs.
Organisée après le rapport de direc-
tion ordinaire du commandement de 
l’instruction (cdmt Instr), la cérémo-
nie inaugurale a pris le cdt C Baum-
gartner par surprise. En effet, précé-
dés d’un tambour, quinze cavaliers 
des Dragons bernois chevauchant 
leur monture ont apporté sur la 
place drapeaux et fanions. Le briga-
dier Jacques Rüdin, chef de l’État-ma-
jor du cdmt Instr, a dit vouloir com-
mencer dignement l’année dans la 

nouvelle formation avec le comman-
dant et tous ses subordonnés directs; 
il a ensuite donné la parole au 
cdt  C  Baumgartner. Très heureux 
d’être là, le chef a déclaré être sûr 
que les défis lancés pouvaient être 
relevés. Et de poursuivre que tous 
sont bien préparés et ont compris 

qu’il fallait être unis pour réussir. 
Pour Daniel Baumgartner, les Dra-
gons bernois représentent le retour 
à des valeurs traditionnelles telles 
que la camaraderie, la discipline et 
le respect. Des valeurs prisées par la 
jeune génération et que l’institution 
qu’est l’armée peut lui offrir. Le chef 

a terminé son discours en remerci-
ant tout le monde et en souhaitant 
bonne chance à l’état-major et à ses 
subordonnés directs.

Le succès commence avec nous
De chance, il en était aussi question 
dans la seconde partie de la cérémo-
nie, dans le sens où il fallait fabri-
quer un porte-bonheur. Dans la 
forge voisine, un petit apéritif avait 
été préparé pour les collaborateurs 
tandis que le cdt C Baumgartner était 
chargé de forger un fer à cheval sous 
l’expert contrôle de Bernhard Hä-
berli, chef des maréchaux-ferrants 
de l’armée et du sergent-major chef 
Joël Spycher, maréchal-ferrant mili-
taire du Centre de compétences du 
service vétérinaire et des animaux 
de l’armée. Daniel Baumgartner a 
martelé sur l’enclume une pièce 
d’acier plate de 30 centimètres pour 
la transformer en un fer à cheval 

presque parfait, avec ajusture, étam-
pures et garniture. À l’occasion du 
dîner servi par la cuisine du centre 
de subsistance, le chef cdmt Instr a 
reçu des mains du chef d’état-major, 
en souvenir, le fer à cheval qu’il avait 
façonné comme porte-bonheur 
cloué sur une planche, entouré des 
badges du commandement et de ses 
subordonnés directs ainsi que d’une 
inscription en allemand disant en 
substance «Le succès commence 
chez nous». Pour clore la manifesta-
tion, le cdt C Baumgartner a pré-
senté tous ses vœux de santé et de 
bonheur et ajouté qu’il se réjouissait 
de la collaboration à venir. VBS
�
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L’exercice physique, le remède miracle

Pour garder la forme aussi bien 
physique qu’intellectuelle, rien 
de tel que l’activité physique, 
toutes disciplines confondues. 
Le sport a en effet des vertus 
positives sur presque toutes les 
parties du corps mais aussi sur 
l’esprit et le mental.

Notre quotidien se limite bien sou-
vent à des activités sédentaires: nous 
restons assis des heures devant no-
tre ordinateur, prenons notre voiture 
pour nos déplacements et passons 
la soirée tranquille à la maison. Les 
capacités intellectuelles sont de plus 
en plus exigées au détriment des ap-
titudes physiques, au risque d’avoir 
une surcharge mentale.

Sur le plan génétique, nous sommes 
en effet mal armés pour affronter 
cette situation. Surpoids et autres 
maladies de notre civilisation en 
sont les conséquences. Pour y remé-
dier, rien de mieux que le sport qui, 
en renforçant tout l’appareil locomo-
teur, prévient l’apparition des mala- 
dies comme le mal de dos ou le 

diabète. Un entraînement régulier 
permet aussi d’entretenir le métabo-
lisme ainsi que le système cardio- 
vasculaire.

Notre esprit n’est pas en reste: pen-
dant une activité sportive, nous ne 
brûlons pas uniquement des calories 
mais sécrétons également des hor-
mones du bonheur. Les bénéfices 
s’en ressentent sur notre psyché. Les 
répercussions positives de l’exercice 
sur la forme physique, l’état de santé 
général et la silhouette contribuent 
au bien-être et à la stabilité sur les 
plans physique et psychique.

Toutes les disciplines sportives n’ont 
pas la même influence sur le corps 
et le mental. L’intensité de l’entraî-
nement joue également un rôle. Les 
experts préconisent de pratiquer 
une activité d’endurance avec mo-
dération.

Un entraînement trop intensif peut 
affecter l’organisme et les processus 
métaboliques. Il est recommandé de 
se fier à son instinct qui constitue un 
indicateur fiable pour savoir si un 
entraînement est indiqué ou non.

Partenariat entre swissPersona et 
SWICA
En tant que membre de swissPer-
sona, vous et les personnes de vo-
tre famille bénéficiez d’une remise 
de 30% sur toutes les assurances 
hospitalisation SWICA. Grâce au sys-
tème de bonus BENEVITA, vous pro-
fitez en outre d’une réduction sur 
l’assurance complémentaire COM-
PLETA TOP. Par ailleurs, SWICA 
verse chaque année des contributi-
ons allant jusqu’à 800 francs pour 
vos activités dans les domaines de 
l’exercice physique, de l’alimenta-
tion et de la détente. D’autres avan-
tages vous attendent:

•	30% de remise sur toutes les assu-
rances hospitalisation

•	Aucune hausse tarifaire liée à l’âge 
dans l’assurance hospitalisation

•	Conseil compétent à l’échelon ré-
gional et conseil gratuit en matière 
de santé auprès de sante24, cela 
24 heures sur 24 et 7 jours sur 7

•	Prise en compte de la participa-
tion aux coûts dans l’assurance de 
base en fonction des quotes-parts 
versées au titre des assurances 
complémentaires.

Pour plus d’informations sur les 
avantages accordés, consultez le site 
www.swica.ch/fr/swisspersona

Les collaborateurs de SWICA se fe-
ront un plaisir de vous prodiguer 
leurs conseils: numéro gratuit 7 x 24: 
0800 80 90 80.

�

Concours santé 
Un abonnement de 
fitness à gagner

Participez au grand concours 
santé organisé par SWICA et 
vous gagnerez peut-être un 
abonnement de fitness au choix 
d’une valeur de 1’500 francs.

Bonne chance!

www.swica.ch/fr/swisspersona

Plateforme santé 
BENEVITA

Vous trouverez plus d’infos sur 
les thèmes de l’activité physi-
que, de l’alimentation et du 
bien-être sur la plateforme santé 
gratuite BENEVITA:

www.benevita.ch

Ihr Personalverband 
Votre association du personnel
La vostra associazione del personale
Vossa associaziun dal persunal

«Le succès commence chez 
nous.» 
Daniel Baumgartner
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LYSS
Hauptversammlung der Sektion Lyss vom 16. März 2018

Keine Änderung im Vorstand

Urs Stettler 
Präsident Sektion Lyss

Nach einem reichhaltigen Nachtes-
sen im Hotel Weisses Kreuz in Lyss 
eröffnete Präsident Urs Stettler um 
20.00 Uhr die Hauptversammlung 
und konnte sechs Aktivmitglieder 
und 16 Passivmitglieder begrüssen. 
Die Sekretärin Brigitte Lauper musste 
sich aus gesundheitlichen Gründen 
entschuldigen. Urs wünschte ihr 
gute Genesung und alles Gute. In 
diesen Genesungswunsch werden 
auch alle Mitglieder eingeschlossen, 
die mit gesundheitlichen Problemen 

kämpfen. Weitere elf Mitglieder ha-
ben sich entschuldigt. Als Mitglied 
der swissPersona Geschäftsleitung 
und des Zentralvorstandes über-
brachte Urs die besten Grüsse an die 
Versammlung. Als Stimmenzähler 
wurde Hans Moser vorgeschlagen 
und gewählt. Das Protokoll wurde 
ohne Ergänzungen genehmigt und 
der Sekretärin Brigitte Lauper ver-
dankt.

Jahresbericht des Präsidenten

Da der Jahresbericht in der Januar-
ausgabe 2018 unserer Verbandslei-
tung abgedruckt war, wurde er nicht 

mehr verlesen. Urs erwähnte kurz 
die neusten Beschlüsse der PU-
BLICA und das weitere Vorgehen. In 
seiner Totenehrung würdigte er die 
Arbeit und die Beziehung der ver-
storbenen Mitglieder zu unserer Sek-
tion. Zu Ehren der Verstorbenen, 
von denen im Jahr 2017 Abschied 
genommen werden musste, und 
auch aller ihnen lieben, nahestehen-
den Menschen erhob sich die Ver-
sammlung von den Sitzen.

Mutationen

Die Mutationen 2017 waren im Jah-
resbericht des Präsidenten er- 

98. Delegiertenversammlung 
swissPersona

Freitag, 4. Mai 2018 
auf dem Stockhorn 
TAGESORDNUNG 

•	 Anreise der Delegierten und Ehrenmitglieder zur Talstation Stockhorn 
(Shuttle-Bus ab Bahnhof Erlenbach im Simmental, 07.51 Uhr)

•	 Einschreiben der Delegierten, Bereinigung der Teilnehmerliste, Bezug 
von Stimmausweis und eventuell weiteren Unterlagen bei der Talsta-
tion

Ab 08.20 Uhr	 Bahnfahrt Erlenbach Talstation– Stockhorn Panorama-
restaurant (Kaffee und Gipfeli)

09.45 Uhr	 Öffnung des Tagungslokals

10.00 Uhr	 Begrüssung und Eröffnung durch Zentralpräsident 
Markus Meyer

	 Beginn der Verhandlungen gemäss Traktandenliste 
(siehe unten)

11.15 Uhr	 Pause 

11.35 Uhr	 Referat von Dr. Georg Lingg, Geschäftsführer Nitro- 
chemie Wimmis AG

12.15 Uhr	 Fortsetzung der Verhandlungen gemäss Traktandenliste 
(siehe unten)

12.50 Uhr	 Apéro in der Felsengrotte oder auf der Dachterrasse 
(offeriert durch Nitrochemie)

13.15 Uhr	 Mittagessen im Panoramarestaurant Stockhorn
	 (2139 m. ü. M.)

TRAKTANDEN

1.	 Eröffnung der 98. Delegiertenversammlung durch den Zentralpräsi-
denten Markus Meyer

1.1	Grussbotschaft durch Verwaltungsratsmitglied der Stockhornbahn

2.	 Bestellung des Tagesbüros und Wahl der Stimmenzähler

3.	 Genehmigung des Protokolls der 97. Delegiertenversammlung vom 
21. April 2017 in Thun

4.	 Genehmigung des Jahresberichts 2017

5.	 Betriebsrechnung 2017

5.1	Bericht der Revisionsstelle zur Betriebsrechnung 2017

5.2	Genehmigung der Betriebsrechnung 2017 und Entlastung des 
Zentralvorstandes

5.3.	Genehmigung des Budgets 2018

6.	 Kurzinfo des Zentralsekretärs Beat Grossrieder

7.	 Wahlen

8.	 Anträge

9.	 Ehrungen und Verabschiedungen 

10.	Delegiertenversammlung 2019

11.	Verschiedenes und Umfrage

12.	Abschluss der 98. Delegiertenversammlung�

Vorschau 98. swissPersona Delegiertenversammlung 

Herzlich willkommen auf dem Stockhorn 

Franz Seewer 
OK-Präsident

Es ist für die Sektion Wimmis, aber 
auch für mich eine besondere Ehre, 
die diesjährige Delegiertenversamm-
lung von swissPersona zu organisie-
ren. Wenn ich diesen Aufwand mit 
meiner Sektion auf mich nehme, 
stellt sich immer dieselbe Frage: Wo 
führen wir den Anlass durch? Für 
mich war immer klar, dass der Ort 
speziell sein muss.

2190 Meter über Meer
Auch dieses Jahr haben wir mit dem 
Stockhorn – in der Gemeinde Erlen-
bach im schönen Simmental gelegen 
– einen besonderen Ort für die 
Durchführung unserer Delegierten-
versammlung gefunden. Mit der Ver-
waltung der Stockhornbahn AG wur-
den im Vorfeld Gespräche zur 
Machbarkeit geführt. Der Entschluss, 
unsere Delegierten auf das Stock-
horn einzuladen, fiel mir danach 
leicht.
Die Stockhorn-Bahn ist im Umbau 

der ersten Sektion Erlenbach–
Chrindi. Wir haben die grosse 
Freude, in den neuen Bahnkabinen 
bis ins Chrindi transportiert zu wer-
den. Die grosse Herausforderung 
liegt nun bei den Delegierten, vor 
allem aus dem Tessin wie auch aus 
dem Bündnerland, den langen An-
fahrtsweg zu planen. Ich bin aber 
überzeugt, dass der Weg zu bewäl-
tigen ist.
Nun hoffe ich auf den «Wettergott», 
dass er uns einen stahlblauen und 
sonnenreichen Tag beschert.

Grussbotschaft des Gemeindepräsidenten von Erlenbach 

Herzlich willkommen auf 2190 Metern
Liebe swissPersona Mitglieder
Liebe Delegierte von swissPersona

Im Namen der Gemeinde Erlenbach 
freut es mich sehr, dass Sie Ihre De-
legiertenversammlung 2018  in un-
serer Gemeinde durchführen. Die 
neuen Gondeln der Stockhornbahn 
AG werden Sie an den Versamm-
lungsort auf 2190 Metern über Meer 
führen. 

Erlenbach darf stolz auf den Haus-
berg sein, welcher für einen Ausflug 
keine Wünsche mehr offen lässt. Ge-
niessen Sie einen unvergesslichen 
Tag auf dem Stockhorn. 

Andreas Brügger 
Gemeindepräsident Erlenbach

SEKTIONSNACHRICHTEN

Der Ausblick auf dem Stockhorn ist atemberaubend. (Bild: Stockhornbahn)

Die Delegierten der swissPersona Delegiertenversammlung kommen in 
den Genuss einer Fahrt in der neuen Stockhornbahn.
(Bild: Stockhornbahn)

Von links: Hans Schwab, Martin Rufer, Peter Dasen, Heinz Kunz, Her-
mann Dick und Erich Lorétan beim Traktandum Kassa- und Reviso-
renbericht. (Bilder: Urs Stettler)
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sichtlich. Der Mitgliederbestand am 
1. Januar 2017 sah folgendermassen 
aus: 24 Aktivmitglieder, 32 Passivmit-
glieder, total 56 Mitglieder. Per 1. Ja-
nuar 2018 betrug der Mitgliederbe-
stand 53: 21 Aktiv- und 32 Passiv- 
mitglieder. 

Mitgliederwerbung

Es wird vom Zentralvorstand ge-
wünscht, dass die Sektionen Werbe-
aktionen an Standorten, wo es auch 
Sinn macht, organisieren und durch-
führen. Urs erwähnte, dass es in der 
Kaserne Lyss keinen Sinn macht, 
eine Werbeaktion durchzuführen. 
Der Aufwand gemessen am Ertrag 
wäre gleich null.
Dies soll aber nicht bedeuten, dass 
wir nicht versuchen, neue Mitglieder 
zu werben. Für die Werbung wurde 
ein neuer Flyer gestaltet. Das Wer-
beteam steht zur Mithilfe für organ-
sierte Aktivitäten in den Sektionen 
zur Verfügung.
Das Spezialangebot vom Zentralvor-
stand, dass pro Neuwerbung 100 
Franken ausbezahlt werden, hat 
auch im Jahr 2018 seine Gültigkeit. 
Aus unserer Sektionskasse wird pro 
Neumitglied zusätzlich 30 Franken 
ausbezahlt.

Kassieramtliches

Der Kassaabschluss 2017 weist einen 
kleinen Minusbetrag aus. Für das 
Sektionsjahr 2018 wurde ein Budget 
ausgearbeitet. Urs dankte der Kas-
sierin Susanne Dick für ihre saubere 
Kassaführung und den Revisoren Pe-
ter Schiess und Martin Eggli für ihre 
Arbeit in der Revisorenstelle. Die 
Mitgliederbeiträge für das Sektions-
jahr 2019 wurden wie folgt festge-
legt: Aktivmitglieder 15 Franken im 
Monat und Passivmitglieder 8 Fran-
ken im Monat. 

Wahlen

Mit grossem Applaus wurden Vize-
präsident Hansruedi Schneider, die 
Sekretärin Brigitte Lauper und die 
Beisitzerin Rosmarie Hofer für die 
kommenden zwei Jahre einstimmig 
in ihrem Amt bestätigt. Somit ergibt 
sich folgende Vorstandsbesetzung: 
Präsident Urs Stettler, Vizepräsident 
Hansruedi Schneider, Sekretärin Bri-
gitte Lauper, Kassierin Susanne Dick 
und Beisitzerin Rosmarie Hofer.                                                                                                                                           
Urs bedankte sich bei allen Vor-
standskameradinnen und -kamera-
den für ihr beispielhaftes Mitwirken 
zum guten Gedeihen der Sektion 
Lyss. Es wäre sein Wunsch, in die-
sem Sinne weiterarbeiten zu dürfen. 
Im Amt als Kassarevisor befinden 
sich Martin Eggli als erster und Mar-
tin Rufer als zweiter Revisor. Hans 
Schwab wurde als Ersatzrevisor ge-
wählt. 

Tätigkeitsprogramm 2018

Zur Pflege der Kameradschaft wer-
den folgende zwei Anlässe organi-
siert: 
Sommerhöck im Gasthof Bären in 
Lyss mit einem American Breakfast 
and Lunch à discretion für 38 Fran-
ken pro Person. Das Datum wurde 
auf den Sonntag, 1. Juli 2018, mit Be-
ginn um 9.30 Uhr festgelegt. Essen 
kann man bis 15 Uhr. 
Das Wildessen wird am Freitag-
abend, 9. November 2018, mit Be-
ginn um 18.30 Uhr im Restaurant Bä-
ren in Büetigen durchgeführt. 
Für diese beiden Anlässe werden die 
Mitglieder rechtzeitig per Post eine 
schriftliche Einladung erhalten.

Verschiedenes

Am 16./17. Februar 2018 hat in 
Magglingen die Klausursitzung des 

Zentralvorstandes stattgefunden. Urs 
orientierte über die wichtigsten Be-
schlüsse.

Website
Der Finanzierung zur Erneuerung 
der Website wurde zugestimmt. Die 
Bestehende bleibt bis zur Aufschal-
tung der Neuen bestehen: www.
swisspersona.ch.

Verbandszeitung
Unsere Verbandszeitung ist ein 
wichtiges Verbandsinstrument und 
erscheint in einem neuen Druck. 
Alle Mitglieder können die Gelegen-
heit nutzen, mit einer Berichterstat-
tung oder einem Leserbrief die Aus-
gaben zu bereichern. Es wäre schön, 
wenn in der Verbandszeitung so oft 
wie möglich über unsere Sektion be-

richtet würde.

Delegiertenversammlung 2018 
Am 4. Mai 2018 findet auf dem 
Stockhorn die swissPersona Dele-
giertenversammlung 2018 statt.
Susanne Dick und Rosmarie Hofer 
werden als Delegierte gewählt. 
Hansruedi Schneider wird als Gast 
teilnehmen.

Delegiertenversammlung 2019
Die swissPersona Delegiertenver-
sammlung 2019 findet am 12. April 
2019 in Brunnen oder in Schwyz 
statt. 

Ansprechpersonen
Der Präsident bittet die Anwesen-
den, zukünftig bei Unklarheiten 
oder Problemen sich mit ihm oder 

einem Vorstandsmitglied in Verbin-
dung zu setzten.

Hauptversammlung 2019 
Auf Anfrage von Urs Stettler wird 
von den Anwesenden gewünscht, 
die Hauptversammlung 2019 wieder 
im Hotel Weisses Kreuz in Lyss 
durchzuführen. Somit findet diese 
am 15. März 2019 statt. 

Wortmeldung 
Passivmitglied Peter Dasen ist von 
den vergangenen Lohnverhandlun-
gen enttäuscht. Dass die pensionier-
ten Mitglieder seit vielen Jahren kei-
nen finanziellen Zustupf erhalten 
haben, findet er nicht in Ordnung. 
Alle pensionierten Bundesangestell-
ten haben in ihrer zum Teil sehr lan-
gen Aktivzeit sehr viel zum guten 
Gedeihen der Armee beigetragen. Es 
wäre an der Zeit, wenn sich da et-
was bewegen würde. Er bat den Prä-
sidenten, seine Botschaft dem Zen-
tralvorstand zu überbringen.

Abschliessend verdankte er die Ar-
beit des Vorstandes.    

Um 21.05 Uhr konnte Urs Stettler die 
Hauptversammlung schliessen. Beim 
anschliessenden Dessert wurde 
noch so richtig die Kameradschaft 
gepflegt.

�

BERNER MITTELLAND
Hauptversammlung der Sektion Berner Mittelland

Präsident und Vorstand wiedergewählt

René Hug 
Kassier Sektion Berner Mittelland

Die diesjährige Hauptversamm-
lung der Sektion Berner Mittel-
land fand am 9. März 2018 wie-
derum im Landgasthof 
Schönbühl in Urtenen-Schön-
bühl statt.

Unser Präsident Urs Stettler be-
grüsste um 19 Uhr die 21 angemel-
deten Mitglieder sowie unseren Gast 
Roland Tribolet zu einem gemeinsa-
men, sehr guten Nachtessen. An-
schliessend eröffnete er die diesjäh-
rige Hauptversammlung um zirka 
20 Uhr. 

Da keine Änderungen der Traktan-
denliste gewünscht wurden, wurde 
die Hauptversammlung gemäss die-
ser durchgeführt. Das Protokoll war 
mit der Einladung zur Hauptver-
sammlung versandt worden, und es 
wurde auf ein Verlesen des Proto-
kolls verzichtet. 

Mitgliederbewegung 

Urs gab uns eine detaillierte Über-
sicht über die Mitgliederbewegung 
im vergangenen Jahr. Der Mitglieder-
bestand Ende 2017 konnte leider nur 
um ein Mitglied gegenüber 2016 er-
höht werden. Der Bestand sah am 

1. Januar 2018 wie folgt aus: 89 Ak-
tivmitglieder, 99 Passivmitglieder, 
fünf Ehrenmitglieder. Dies ergibt ei-
nen Bestand von 194 Mitgliedern.	
Trotz 14 Neueintritten mussten wir 
sechs Austritte bei den Aktiven und 
bei den Passiven sechs Austritte ver-
zeichnen. Unsere Sektion musste 
auch von Georg Rötlisberger aus 
Biel für immer Abschied nehmen. 
Die Anwesenden erhoben sich für 
einen Moment zu Ehren des Verstor-
benen und verstorbener Angehöri-
ger.

Mitgliederwerbung

Urs erklärte uns im Traktandum Mit-
gliederwerbung, was sich der Zent-
ralvorstand betreffend Mitglieder-
werbung wünscht. Es wird 
vorgeschlagen, dass die Sektionen 
Werbeaktionen an den Standorten 
machen, an denen es auch sinnvoll 
ist. Für die Werbung wurde ein 
neuer Flyer gedruckt. Die beste Wer-
bung bringt die Betreuung durch Ar-
beitskollegen. Da die Mitglieder un-
serer Sektion sehr verteilt sind, 

macht es weniger Sinn, gross ange-
legte Aktivitäten zu organisieren. 
Das Werbeteam des Zentralvorstan-
des steht jedoch für Anlässe zur Ver-
fügung. Auch das spezielle Angebot 
der Zentralkasse, jedem Werber ei-
nes neuen Mitgliedes 100 Franken 
auszuzahlen, besteht weiterhin. 

Jahresbericht des Präsidenten

Im Traktandum Berichte wies Urs 
auf seinen Bericht in der Verbands-
zeitung hin, welcher seinen Jahres-
bericht an der Hauptversammlung 
erübrige. Urs brachte noch einige Er-
gänzungen an und beantwortete 
Fragen der Anwesenden.

Im Rückblick auf die Anlässe kam 
Urs auf unsere Besichtigung des 
BASPO in Magglingen zu sprechen. 
31 Personen nahmen an diesem An-
lass Teil. Die interessante Führung 
durch Werner Günthör, bekannt als 
Kugelstosslegende, gab uns einen 
guten Einblick in die vom Bundes-
amt für Sport betriebene Anlage 
oberhalb von Biel. Anschliessend 

genossen wir ein gutes Essen im 
Swiss Olympic House.
Als weiteren Anlass ist die Delegier-
tenversammlung vom 21. April 2017 
in Thun, an welcher unsere Sektion 
neben Urs Stettler auch durch Tony 
Mühlemann, René Hug und Chris-
tian Kobel vertreten wurde, zu er-
wähnen. 
Auch unsere Vorstandstätigkeit 
sprach Urs an. An drei Vorstandsit-
zungen wurden die laufenden Ge-
schäfte und die Hauptversammlung 
vom 9. März 2018 besprochen und 
organisiert. Urs dankte dem Vor-
stand für die gute Zusammenarbeit. 
Auch an den Zentralvorstand rich-
tete er seinen Dank für die ange-
nehme Zusammenarbeit. 

Kassieramtliches

René Hug als Kassier erläuterte die 
Erfolgsrechnung und Schlussbilanz. 
Diese schliesst mit einem kleinen 
Reingewinn ab. Von den beiden Re-
visoren Hanspeter Gobeli und Heinz 

Fortsetzung auf Seite 6

Martin Eggli in der Funktion als 
Kassarevisor.

Frauenpower (von links) Ruth Bühler, Therese Jakob und Rosmarie 
Hofer.

Die Versammlungsteilnehmenden im gemütlichen Saal des Hotels Weisses Kreuz in Lyss (Bild: VBS)

Roland Tribolet überbringt die 
Grüsse des Zentralvorstandes. 
(Bild: René Hug)
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PUBLIREPORTAGE

Wundermittel Bewegung
Ob Velofahren oder Joggen, ob 
Schwimmen oder Fitness-Stu-
dio: Wer sich bewegt, bleibt 
körperlich und geistig fit. Sport 
wirkt sich auf beinahe jeden Teil 
von Körper, Geist und Seele po-
sitiv aus.

Häufig kommt die Bewegung im All-
tag zu kurz: Wir sitzen stundenlang 
vor dem Bildschirm, fahren sitzend 
von A nach B und verbringen den 
Feierabend gemütlich zu Hause. 
Muskuläre Leistung wird immer 
mehr durch geistige Leistung ersetzt, 
was zu einer mentalen Überlastung 
führen kann. Denn dafür sind wir 
genetisch falsch ausgerüstet – Über-
gewicht und weitere Zivilisa- 
tionskrankheiten sind die Folge. Da-
gegen hilft vor allem Sport, der den 
gesamten Bewegungsapparat stärkt 
und so Erkrankungen wie Rücken-
schmerzen oder Diabetes vorbeugt. 
Ein regelmässiges Training bringt zu-
dem den Stoffwechsel sowie das 
Herz-Kreislaufsystem in Form.

Unser Geist profitiert ebenfalls, 
wenn wir uns bewegen: Beim Sport 
verbrennen wir nicht nur Kalorien, 
sondern schütten auch Glückshor-
mone aus, was gut für die Psyche ist.

Die positiven Auswirkungen der Be-
wegung auf körperliche Fitness, auf 
den allgemeinen Gesundheitszu-
stand und auf die Figur tragen dazu 
bei, dass sich der Mensch in seinem 
Körper wohler fühlt und psychisch 
stabiler wird. Nicht jeder Sport wirkt 

sich gleich auf Körper und Psyche 
aus. Ebenfalls eine Rolle spielt die 
Intensität des Trainings. Experten ra-
ten zu einem moderaten Ausdauer-
training. Ein zu intensives Work-out 
kann den Körper und die Stoffwech-
selprozesse belasten. Am besten hö-
ren Sie auf Ihr eigenes Bauchgefühl 
– es ist ein verlässlicher Indikator, 
ob Ihnen ein Training gut tut. 

Partnerschaft zwischen 
swissPersona und SWICA
Als Mitglied von swissPersona pro-
fitieren Sie und Ihre Angehörigen 
bei SWICA von 30 Prozent Rabatt auf 
alle Spitalversicherungen. Dank dem 
BENEVITA Bonusprogramm erhal-
ten Sie zudem Rabatt auf die Zusatz-
versicherung COMPLETA TOP. 
SWICA beteiligt sich ausserdem je-
des Jahr mit Beiträgen von bis zu 
800 Franken an Ihren Aktivitäten in 
den Bereichen Bewegung, Ernäh-
rung und Entspannung. Weitere Vor-
teile sind:

•	30 Prozent Rabatt auf alle Spital-
versicherungen

•	keine altersbedingten Tarifauf-
schläge bei den Spitalversicherun-
gen

•	Kompetente Beratung in Ihrer Re-
gion und die kostenlose Gesund-
heitsberatung durch sante24 
– rund um die Uhr, an sieben Ta-
gen die Woche

•	Anrechnung der Kostenbeteili-
gung in der Grundversicherung an 
die Selbstbehalte der Zusatzversi-
cherungen

Mehr Informationen zu den Vor- 
teilen finden Sie online unter 
www.swica.ch/de/swisspersona
Die SWICA-Mitarbeitenden freuen 
sich, Sie kompetent zu beraten:
Gratisnummer 7x24: 0800 80 90 80.

�

THUN & OBERSIMMENTAL

Einladung 
Frühjahresversammlung 2018
Wann:	 Freitag, 18. Mai 2018

Zeit:	 19.00 Uhr Beginn der Versammlung

Wo:	 Hotel Restaurant Simmental, 3766 Boltigen

Wer:	 Alle swissPersona Mitglieder der Sektion sind mit Partnerin-
nen und Partnern zu dieser Versammlung herzlich eingela-
den.

Anmeldung:	 Bis 12. Mai 2018 an Ernst Zurbrügg, Telefon 033 729 33 39 
(während der Arbeitszeit), 079 487 00 11 (ab 18.00 Uhr), 

	 ernst.zurbruegg@ruag.com, zurbruegg.ernst@bluewin.ch
Themen:

•	News von der Hauptversammlung vom 22. März 2018 in Thun

•	Orientierung über die swissPersona Delegiertenversammlung vom 4. Mai 
2018 auf dem Stockhorn

•	Umfrage aus der Mitte

Im Anschluss an die Versammlung wird uns ein feines Nachtessen mit 
Dessert serviert.

Wir wünschen einen gemütlichen Abend.

Der Vorstand Sektion Thun & Obersimmental

EHEMALIGE ZEUGHÄUSER SEEWEN & AFFOLTERN

Voranzeige Pensioniertenausflug 2018
Besichtigung: 	Tropenhaus in Wolhusen 

Datum: 	 14. Juni 2018

Abfahrten:	 Der Car fährt zu folgenden Zeiten:
•	 Ab Brunnen Bahnhof um 7.45 Uhr
•	 Ab Ibach Post um 7.50 Uhr
•	 Ab Schwyz Busbahnhof um 8.00 Uhr
•	 Ab Seewen Busbahnhof um 8.15 Uhr  

Anmeldung: 	 Bis am 2. Mai 2018 an Oskar Auf der Maur, Wylenstrasse 20,
		  6440 Brunnen, Telefon 041 820 18 01 oder lisomur@datazug.ch

In diesem Jahr führt uns die Carreise über Rotkreuz – Inwil – Eschenbach – Sempach – Sursee nach Wolhusen. 
Nach dem Mittagessen bleibt genügend Zeit für einen Rundgang im Tropenhaus, bevor wir gegen 15.30 Uhr die 
Heimreise mit einem Zwischenhalt antreten.

Bichsel verlas Heinz Bichsel den Re-
visorenbericht. Der Kassen- und der 
Revisorenbericht wurden von der 
Versammlung genehmigt. Auch das 
Budget, das einen kleinen Über-
schuss vorsieht, wurde genehmigt. 

Wahlen

Urs Stettler wurde mit Applaus als 
Sektionspräsident wiedergewählt. 
Die übrigen Vorstandsmitglieder 

Tony Mühlemann (Vizepräsident), 
Brigitte Lauper (Sekretärin), René 
Hug (Kassier), Peter Meier und 
Hanssueli Wiesner als Beisitzer wur-
den in Globo mit Applaus wieder-
gewählt. Der vakante Posten des 
Beisitzers konnte auch dieses Jahr 
nicht besetzt werden. Die beiden Re-
visoren Hanspeter Gobeli und Heinz 
Bichsel und Ersatzrevisor Hanspeter 
Rubin konnten nochmals gewählt 
werden. Als Vertreter an der Dele-
giertenversammlung 2018 konnten 
Brigitte Lauper, René Hug, Peter 

Meier und Tony Mühlemann gewon-
nen werden.

Jahresbeiträge 2019

Die Beiträge wurden nicht verändert 
und betragen für Aktive 15 Franken 
und Pensionierte 8 Franken pro Mo-
nat. 

Tätigkeiten

Auch in diesem Jahr wird etwas für 
die Mitglieder geboten. Am 

Mittwoch, dem 26. September, findet 
eine Besichtigung der Frischeplatt-
form Migros Aare in Schönbühl mit 
anschliessendem, von der Sektion 
offeriertem Mittagessen statt. Die nä-
heren Angaben werden im Mai ver-
sandt. Die An- und Rückreise erfolgt 
individuell. 

Verschiedenes

Urs übergab das Wort an Roland Tri-
bolet, Mitglied der swissPersona Ge-
schäftsleitung. Roland überbrachte 

die Grüsse der Geschäftsleitung und 
sprach kurz die Themen Organisa-
tion der 100. Delegiertenversamm-
lung im Jahre 2020, Mitgliederwer-
bung, Zukunft unserer Armee sowie 
Inserate in der Verbandszeitung an.
Urs schloss die Hauptversammlung 
gegen 21.35 Uhr. Er wünschte eine 
gute Heimkehr und dankt allen fürs 
Erscheinen und dem Team des Land-
gasthofs Schönbühl für die gute Be-
wirtung.
�

Wettbewerb 
Fitnessabo gewinnen

Machen Sie mit beim grossen 
SWICA-Gesundheitswettbe- 
werb und gewinnen Sie ein Fit-
nessabo nach Wahl im Wert von 
1500 Franken. Viel Glück!

www.swica.ch/de/swisspersona

BENEVITA
Gesundheitsplattform

Mehr Informationen rund um 
die Themen Bewegung, Ernäh-
rung und Wohlbefinden finden 
Sie auf der kostenlosen Gesund-
heitsplattform BENEVIVA:

www.benevita.ch
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Das Tropenhaus in Wolhusen. (Bild: Tropenhaus)
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Nationalrat – Frühjahrssession 2018 – Motion Sommaruga

Carsharing vor Ort stellt Dienstfahrzeuge 
für die Bundesangestellten zur Verfügung
Sommaruga Carlo (SP-GE)  

Eingereichter Text vom 
7.12.2017

Drei Jahre nach der Annahme 
dieser Motion sollen keine Bun-
desangestellten mehr über ein 
persönliches Dienstfahrzeug 
oder ein Privatfahrzeug, das 
teilweise oder ganz von der 
Staatskasse finanziert wird, ver-
fügen. Der Bundesrat bestimmt 
die Ausnahmen für den Chef 
oder die Chefin der Armee, die 
Staatssekretärinnen und -sekre-
täre sowie die Diplomatinnen 
und Diplomaten.

Begründung

Am 3. Dezember 2017 wurde durch 
die Medien bekannt, dass das Eid-
genössische Departement für Vertei-
digung, Bevölkerungsschutz und 
Sport (VBS) 2016 mehr als 14 Milli-
onen Franken für Dienstfahrzeuge 
ausgegeben hat; der Fahrzeugpark 
des VBS umfasst 1800 Fahrzeuge. Es 
handelt sich um ein Privileg, das von 
den allermeisten Bundesangestellten 
gar nicht benötigt wird. In einer Zeit, 
in der in allen Budgets Sparmass-
nahmen gefordert werden, vor allem 
bei den Sozialleistungen und der 
Entwicklungshilfe, ist diese Ausgabe 
absolut nicht gerechtfertigt, denn die 
Angestellten verbringen den Gross-
teil ihrer Zeit in den Kasernen oder 
im Bundeshaus. Eine Reduktion des 
Fahrzeugbestands ist nur bei den 
250 Poolfahrzeugen vorgesehen. 
Das VBS hat den Einsatz der Dienst-
fahrzeuge nicht umweltverträglich 
und zu teuer organisiert. Zudem ist 
es nicht mehr zeitgemäss, indi- 

viduelle Dienstfahrzeuge bereitzu-
stellen oder zu finanzieren. 
Eine Reihe von öffentlichen Verwal-
tungen und Privatunternehmen, die 
auf verschiedenste Weise auf Mobi-
lität angewiesen sind, hat sich mit 
Erfolg für ein Carsharing-Modell am 
Arbeitsort entschieden. Dieses Mo-
dell verbessert die Nutzung von öf-
fentlichen Verkehrsmitteln und von 
Einzelfahrzeugen, da sich deren ge-
meinsame Nutzung nach den effek-
tiven Bedürfnissen richtet. Der Bun-
desrat hat drei Jahre Zeit, um in der 
ganzen Verwaltung, einschliesslich 
des VBS, das Carsharing-Modell für 
alle individuellen Transportbedürf-
nisse der Bundesangestellten zu ge-
schäftlichen Zwecken einzuführen. 
Dabei muss präzisiert werden, dass 
der Arbeitsweg nicht zu den ge-
schäftlichen Zwecken gehört.

Mitunterzeichnende

Allemann Evi (SP, BE); Bendahan Sa-
muel (SP, VD); Carobbio Guscetti 
Marina (SP, TI);  Chevalley Isabelle 
(GLP, VD); Fehlmann Rielle Lau-
rence (SP, GE); Friedl Claudia (SP, 
SG);  Glättli Balthasar (GPS, ZH); 
Graf Maya (GPS, BL); Gysi Barbara 
(SP, SG); Hadorn Philipp (SP, SO); 
Marti Min Li (SP, ZH); Mazzone Lisa 
(GPS, GE); Meyer Mattea (SP, ZH); 
Munz Martina (SP, SH); Naef Martin 
(SP, ZH); Rytz Regula (GPS, BE); 
Schelbert Louis (GPS, LU); Schenker 
Silvia (SP, BS); Schneider Schüttel 
Ursula (SP, FR); Schwaab Jean Chris- 
tophe (SP, VD);   Semadeni Silva (SP, 
GR); Thorens Goumaz Adèle (GPS, 
VD); Wermuth Cédric (SP, AG).

Stellungnahme des Bundesrates 
vom 21.2.2018

Zentrale Rechtsgrundlage für die Be-
schaffung, den Betrieb und die 

Verwendung von Fahrzeugen des 
Bundes ist die Verordnung über die 
Fahrzeuge des Bundes und ihre Füh-
rer und Führerinnen (VFBF). In Ar-
tikel 7 Absatz 4 heisst es dort: «Die 
Zuteilung von persönlichen Dienst-
fahrzeugen richtet sich nach dem 
Bundespersonalrecht.» Das Bundes-
personalrecht sieht in Artikel 71 Ab-
satz 1 der Bundespersonalverord-
nung vor, dass persönliche Dienst-- 
fahrzeuge nur dann zugeteilt wer-
den dürfen, wenn die Erfüllung der 
Aufgaben es erfordert. In Artikel 71 
Absatz 2 heisst es weiter: «Über die 
Zuteilung persönlicher Dienstfahr-
zeuge entscheiden:

a.	 der Bundesrat für die Personal-
kategorien nach Artikel 2 Ab-
satz 1;

b.	 die Departemente im Einver-
nehmen mit dem Eidgenössi-
schen Finanzdepartement 
(EFD) für die übrigen Personal-
kategorien.»

Allgemein ist es so, dass in allen De-
partementen Poolfahrzeuge für 
Dienstreisen zur Verfügung stehen. 
Es obliegt den einzelnen Departe-
menten, für gewisse Funktionen per-
sönliche Dienstfahrzeuge abzuge-
ben (in Absprache mit dem EFD), 
wo es die Erfüllung der Aufgaben 
erfordert. Für die gesamte Bundes-
verwaltung gilt weiter, dass die Nut-
zung von Dienstfahrzeugen nur zu-
lässig ist, wenn die Benützung der 
öffentlichen Verkehrsmittel nicht op-
portun erscheint (Art. 5 VFBF). Bei 
den in der Presse genannten 1800 
Dienstfahrzeugen handelt es sich um 
die Fahrzeuge des militärischen Be-
rufspersonals. Die zivil angestellten 
Mitarbeitenden im Bereich Verteidi-
gung haben keine persönlich zuge-
teilten Dienstfahrzeuge. Solche ste-
hen für Dienstreisen als Pool- 

fahrzeuge zur Verfügung, sofern die 
Benützung der öffentlichen Ver-
kehrs- und Transportmittel nicht 
zielführend ist (vgl. Art. 5 VFBF). Die 
Armee setzt ihr militärisches Berufs-
personal auf über 100 Standorten 
ein, meist fernab urbaner Umgebung 
in der gesamten Schweiz. Die Be-
rufsmilitärs müssen sich flexibel auf 
Schiess- und Übungsplätze, an Rap-
porte, zu Truppenbesuchen ver-
schieben können. Sie haben ihre Be-
reitschaft nach dem dienstlichen 
Bedarf (24/7) zu richten und müs-
sen jederzeit damit rechnen, aus 
dem Stand heraus in der ganzen 
Schweiz eingesetzt zu werden. 
Durch diese hohe Verfügbarkeit so-
wie die häufige Reisezeit legt ein Be-
rufsmilitär mit seinem Dienstfahr-
zeug im Durchschnitt 37’000 
Kilometer pro Jahr zurück. Das mi-
litärische Personal bezahlt jeden Mo-
nat eine Pauschale zur Nutzung des 
Dienstfahrzeuges (je nach Stufe zwi-
schen 250 und 320 Franken). Diese 
Lohnabzüge betragen jährlich mehr 
als 5,5 Millionen Franken. Durch den 
Verkauf der ausgedienten Dienst-
fahrzeuge werden zudem jährlich 
Einnahmen in der Höhe von rund 
drei Millionen Franken generiert, 
welche der allgemeinen Bundes-
kasse zugutekommen. Die Armee 
schafft es, mit ihrem zeitgemässen 
Berechnungsmodell auf Basis der 
Vollkostenrechnung die Kilometer-
kosten der Dienstfahrzeuge unter 52 
Rappen pro Fahrzeug zu halten. 
Dies ist deutlich tiefer als die Kilo-
meterkosten eines Durchschnitts-
fahrzeuges in der Schweiz. Bei der 
Beschaffung von Dienstfahrzeugen 
hat sich die Armee an die Vorgaben 
des Bundes zu halten, welche unter 
anderem vorgeben, dass nur Fahr-
zeuge aus den umweltfreundlichs-
ten Kategorien zu beschaffen sind. 
Carsharing-Modelle (zum Beispiel 

Mobility) wurden innerhalb des Be-
reichs Verteidigung verschiedentlich 
getestet. Da die Mobility-Stationen 
hauptsächlich in Bahnhofsnähe und 
in urbaner Umgebung liegen, führt 
dies zu einer Verlängerung der 
Fahrtwege, zeitlicher Mehrbelastung 
und zu einer stärkeren Umweltbe-
lastung. Ausserdem bieten Carsha-
ring-Dienste keine oder nur eine un-
zureichende Flexibilität für kurz- 
fristig notwendige Veränderungen 
der Zeitbedürfnisse und Einsatzge-
biete. Weiter ist bei Carsharing-Mo-
dellen die notwendige Verfügbarkeit 
nicht zuverlässig gesichert, und ver-
spätete Rückgaben generieren wie-
derum höhere Kosten. Die wirt-
schaftliche und effiziente Be- 
wirtschaftung der Flotte wurde 
durch interne Revisionen, das Ins-
pektorat VBS sowie die Eidgenössi-
sche Finanzkontrolle bestätigt. In 
Anbetracht der bereits heute restrik-
tiv ausgestalteten Dienstfahrzeugpo-
litik des Bundes (Vorrang des öffent-
lichen Verkehrs, Erforderlichkeit zur 
Erfüllung der Aufgaben) und der ef-
fizienten Bewirtschaftung der Fahr-
zeugflotten sieht der Bundesrat vor-
liegend keinen Handlungsbedarf. Er 
ist überzeugt, dass das heutige Mo-
dell mit den persönlich zugeteilten 
Dienstfahrzeugen das kostengüns-
tigste ist und dass mit einem Carsha-
ring-Modell keine zusätzlichen Kos-
ten eingespart werden können. Der 
Bundesrat beantragt die Ablehnung 
der Motion.

Abstimmungsergebnis

Für Annahme der Motion: 59 Stim-
men – Dagegen: 129 Stimmen.
(Amtliches Bulletin)
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Conseil national – session de printemps 2018 – Motion Sommaruga

Carsharing en lieu et place des voitures de 
fonction pour les employés de la Confédération
Sommaruga Carlo (S, GE)  

La motion que je vous propose 
vise à remplacer le système des 
voitures de fonction par le sys-
tème du carsharing pour les em-
ployés de la Confédération. 
Pourquoi cette proposition? 
Cette proposition fait suite à 
certaines informations parues 
dans la presse en décembre 
2017 et qui ont montré qu’en 
2016, le Département fédéral 
de la défense, de la protection 
de la population et des sports 
avait dépensé plus de 14 milli-
ons de francs pour des voitures 
de fonction dont le parc s’élève 
à 1800 unités. Il s’agit en fait 
d’un privilège énorme accordé 
à ces fonctionnaires, qui coûte 
cher non seulement finan- 

cièrement, mais aussi au niveau 
de l’environnement.

Il y a aujourd’hui d’autres moyens 
de pouvoir régler ce problème, no-
tamment en passant par le carsha-
ring. En d’autres termes, les foncti-
onnaires auraient à disposition une 
carte qui leur permettrait de pouvoir 
utiliser des voitures en colocation, 
comme le propose en Suisse la so-
ciété de carsharing Mobility. Il y a 
nombre d’administrations civiles 
cantonales qui ont déjà introduit des 
partenariats avec des sociétés de car-
sharing. Ces partenariats permettent 
ensuite de développer ici et là de 
nouveaux sites de parking de voitu-
res, ce qui permet de répondre aussi 
aux besoins spécifiques de chaque 
administration.

Il est donc aujourd’hui nécessaire 
que le département change de stra-
tégie. Il faut faire au niveau des voi-
tures de fonction autant d’écono-
mies qu’on l’exige par exemple au 

niveau de l’aide au développement 
ou des prestations sociales. Il n’y a 
pas de raison après tout que, au sein 
du département, on ne s’engage pas 
aussi dans une stratégie consistant à 
faire des économies et surtout à re-
specter l’environnement. Je vous in-
vite donc à appuyer ma motion. Son 
but n’est pas l’introduction immé-
diate d’un nouveau système. Un dé-
lai de trois ans est donné au dépar-
tement pour mettre en place la 
stratégie précitée.

C’est donc l’introduction progressive 
du système du carsharing en lieu et 
place des voitures de fonction. C’est 
aussi une solution qui va dans le 
sens de la mise en place des objec-
tifs de développement durable. Cela 
contribuera à faire faire des écono-
mies à la Confédération et c’est réa-
liste sur le plan de la planification.  
Je vous demande de bien vouloir ac-
cepter ma motion afin que le Con-
seil fédéral et surtout le DDPS adop-
tent une nouvelle stratégie.

Cosignataires

Allemann Evi (S, BE); Bendahan Sa-
muel (S, VD); Carobbio Guscetti Ma-
rina (S, TI);  Chevalley Isabelle 
(Verts, Libéraux, VD); Fehlmann 
Rielle Laurence (S, GE); Friedl Clau-
dia (S, SG);  Glättli Balthasar (Verts, 
ZH); Graf Maya (Verts, BL); Gysi Bar-
bara (S, SG); Hadorn Philipp (S, SO); 
Marti Min Li (S, ZH); Mazzone Lisa 
(Verts, GE); Meyer Mattea (S, ZH); 
Munz Martina (S, SH); Naef Martin 
(S, ZH); Rytz Regula (Verts, BE); 
Schelbert Louis (Verts, LU); Schen-
ker Silvia (S, BS); Schneider Schüttel 
Ursula (S, FR); Schwaab Jean Chris- 
tophe (S, VD); Semadeni Silva (S, 
GR); Thorens Goumaz Adèle (Verts, 
VD); Wermuth Cédric (S, AG). 

Parmelin Guy, conseiller fédéral  

Le Département fédéral de la dé-
fense, de la protection de la popu-
lation et des sports emploie plus de 
11’000 collaboratrices et colla- 

borateurs, dont 1800 militaires de 
carrière. Seuls les 1800 militaires de 
carrière disposent d’un véhicule de 
service personnel. Afin d’effectuer 
correctement leur travail, les colla-
boratrices et collaborateurs civils 
doivent se rendre régulièrement à 
des séances de travail qui se dérou-
lent sur l’ensemble du territoire na-
tional. En outre, ils effectuent des vi-
sites et des inspections dans leur 
domaine de compétence, sous ou-
blier l’aspect de la formation conti-
nue. Les collaborateurs civils de la 
Confédération n’ont pas de véhicule 
de fonction personnel. Pour les 
voyages de service, les employés ci-
vils de la Confédération peuvent uti-
liser un véhicule de pool à la condi-
tion qu’il ne soit pas plus judicieux 
d’utiliser les moyens de transport 
publics. Ces véhicules du pool sont 
répartis dans toute la Suisse. Cela ne 
fonctionne pas pour les 1800 militai-
res de carrière. Leur contrat de 
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travail stipule qu’ils doivent être dis-
ponibles 24 heures sur 24, 7 jours 
sur 7. Ils doivent s’attendre à être en-
gagés sur l’ensemble du territoire 
national selon les besoins du ser-
vice, et cela sans aucun préavis. 
C’est pourquoi les militaires de car-
rière disposent d’un véhicule de ser-
vice personnel. Il faut préciser que 
la majeure partie des emplacements 
de travail des militaires de carrière 
se trouve à l’extérieur des agglomé-
rations et souvent même dans des 
régions périphériques qui sont mal 
ou qui ne sont pas desservies par les 
transports publics. Il s’agit de plus 
de cent emplacements différents ré-
partis sur l’ensemble du territoire. 
Afin de rester flexibles et de répon-
dre aux impératifs du service, les mi-
litaires de carrière ont besoin de leur 
véhicule de fonction pour pouvoir 
se rendre sur les différentes places 
de tir, les places d’exercice, effectuer 

des visites et des inspections auprès 
de la troupe ainsi que pour l’enca-
drement des marches et exercices se 
déroulant aussi bien le jour que la 
nuit. A ceci, il faut rajouter les recon-
naissances, la participation aux dif-
férents rapports et séances de travail 
ainsi que la formation continue.  
L’utilisation des transports publics et 
la réservation d’un véhicule de la so-
ciété coopérative Mobility diminue-
raient nettement les possibilités 
d’engagement des militaires de car-
rière et nuiraient à la disponibilité 
que ce corps de métier doit assurer 
au profit du Département fédéral de 
la défense, de la protection de la po-
pulation et des sports.  Pour l’utili-
sation du véhicule de service à titre 
privé, comme par exemple du do-
micile au lieu de travail, les militai-
res de carrière ont une retenue men-
suelle sur le salaire allant de 250 à 
320 francs selon la fonction. Ces re-
tenues sur le salaire rapportent an-
nuellement plus de 5,5 millions de 

francs auxquels s’ajoutent 3 millions 
pour la revente des véhicules de 
fonction remplacés pour des questi-
ons d’âge.  Dans le cadre de mesu-
res d’économie, la Base logistique 
de l’armée a effectué un projet-pi-
lote avec des véhicules Mobility à 
l’emplacement de Berne. A l’issue 
d’une phase de tests qui s’est éche-
lonnée sur dix mois, avec treize vé-
hicules utilisés, il a été démontré que 
la solution Mobility coûterait plus de 
deux fois plus cher que le fait d’avoir 
sa propre flotte de véhicules. Grâce 
à un système de calculs moderne et 
adapté, l’armée réussit, sur la base 
d’une répartition intégrale des coûts, 
à maintenir un prix au kilomètre à 
moins de 52 centimes pour les véhi-
cules des militaires de carrière.  Ceci 
est nettement inférieur au prix 
moyen sur le marché suisse calculé 
par le TCS, à 70 centimes. Avec le 
test Mobility, le prix au kilomètre se 
monte à 1,19 franc. De plus, il faut 
spécifier que les stations Mobility se 

situent principalement dans les ag-
glomérations et à proximité des ga-
res. Cela implique une augmentation 
du temps de voyage, et cela aug-
mente donc le facteur de pollution. 
Le système de carsharing manque de 
flexibilité, les réservations sponta-
nées sont difficiles et les change-
ments du lieu de prise en charge 
sont quasiment impossibles. En ou-
tre, les coûts générés par une reddi-
tion tardive du véhicule sont élevés. 
Le système de carsharing n’est pas 
suffisamment fiable quant à la dis-
ponibilité de la flotte de véhicules.  
Concernant la protection de l’envi-
ronnement, l’armée prend ses re-
sponsabilités en la matière. Elle n’ac-
quiert que des véhicules qui 
appartiennent aux catégories les 
plus propres tandis que les emplo-
yés de la Confédération ont l’obliga-
tion d’appliquer les principes éco-
nomiques et écologiques pour leurs 
voyages de service. Ainsi, les colla-
boratrices et collaborateurs de la 

Confédération doivent privilégier en 
première ligne les transports publics 
avant de recourir aux véhicules du 
pool.  En conclusion, le système en 
vigueur permet de concilier des 
coûts d’exploitation bas par rapport 
au marché suisse 52 contre 70 cen-
times, je l’ai dit, tout en garantissant 
un possible engagement des militai-
res de carrière 24 heures sur 24 et 7 
jours sur 7, sur l’ensemble du terri-
toire national. C’est le seul système 
qui assure une utilisation économi-
que et flexible tout en garantissant 
la disponibilité des véhicules. Pour 
ces raisons, je vous prie de rejeter la 
motion.

Résultat de la votation

Pour l’acceptation de la motion: 59 
voix – contre: 129.
(Bulletin officiel)
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Consiglio nazionale – sessione primaverile 2018 – Mozione Sommaruga

Carsharing al posto delle automobili di 
servizio per gli impiegati della Confederazione
Sommaruga Carlo (S, GE)  

Testo Depositato

Entro tre anni dall’adozione 
della presente mozione, tutto il 
personale della Confederazione 
non disporrà più di un’automo-
bile di servizio personale o di 
un’automobile privata finanz-
iata interamente o in parte dalla 
cassa pubblica. Il Consiglio fe-
derale stabilisce le eccezioni per 
il capo dell’esercito, i segretari 
di stato e i diplomatici.

Motivazione

Il 3 dicembre 2017 la stampa ha ri-
velato che nel 2016 il Dipartimento 
federale della difensa, della prote-
zione della popolazione e dello 
sport (DDPS) ha speso oltre 14 mi-
lioni di franchi per le automobili di 
servizio, il cui parco veicoli è com-
posto da 1800 unità. Si tratta di un 
privilegio concesso a funzionari che, 
nella maggior parte dei casi, non ne 
hanno il bisogno. In un periodo in 
cui si chiede di risparmiare su tutte 
le voci del budget, in particolare per 
quanto riguarda le prestazioni sociali 
e di aiuto allo sviluppo, questa spesa 
è del tutto ingiustificata, visto che lo 
spostamento riguarda funzionari del 
DDPS che trascorrono gran parte del 
loro tempo nelle caserme o a Pa-
lazzo federale. Una riduzione del 
parco veicoli è prevista unicamente 
per i 250 veicoli del pool. Il DDPS è 
organizzato, per quanto riguarda le 
automobili di servizio, secondo un 
modello troppo costoso sia dal 

punto di vista ambientale che da 
quello finanziario e del tutto sor-
passato per quanto riguarda la messa 
a disposizione e il finanziamento 
delle automobili di servizio indivi-
duali. Numerose amministrazioni 
pubbliche e imprese private, con ob-
blighi di spostamento di vario ge-
nere, si sono indirizzate con suc-
cesso verso il modello di carsharing 
sul luogo di lavoro. Un modello che 
consente di ottimizzare l’utilizzo dei 
trasporti pubblici e delle automobili 
individuali dal momento che l’uti-
lizzo di quest›ultime è suddiviso a 
seconda delle esigenze effettive. Il 
Consiglio federale dispone di tre 
anni per introdurre in tutta l’ammi-
nistrazione federale, DDPS com-
preso, il modello di carsharing per 
tutte le necessità di trasporto indivi-
duali dei funzionari per le loro esi-
genze professionali, fermo restando 
che lo spostamento dal domicilio al 
luogo di lavoro non rappresenta as-
solutamente un’esigenza professio-
nale.

Cofirmatari

Allemann Evi (S, BE); Bendahan Sa-
muel (S, VD); Carobbio Guscetti Ma-
rina (S, TI);  Chevalley Isabelle 
(Verdi, Liberali, VD); Fehlmann 
Rielle Laurence (S, GE); Friedl Clau-
dia (S, SG);  Glättli Balthasar (Verdi, 
ZH); Graf Maya (Verdi, BL); Gysi 
Barbara (S, SG); Hadorn Philipp (S, 
SO); Marti Min Li (S, ZH); Mazzone 
Lisa (Verdi, GE); Meyer Mattea (S, 
ZH); Munz Martina (S, SH); Naef 
Martin (S, ZH); Rytz Regula (Verdi, 
BE); Schelbert Louis (Verdi, LU); 
Schenker Silvia (S, BS); Schneider 
Schüttel Ursula (S, FR); Schwaab 
Jean Christophe (S, VD); Semadeni 

Silva (S, GR); Thorens Goumaz 
Adèle (Verdi, VD); Wermuth Cédric 
(S, AG).

Parere del Consiglio federale 
del 21.02.2018

La base legale principale per l’ac-
quisto, l›esercizio e l’utilizzo dei vei-
coli della Confederazione è l’ordi-
nanza concernente i veicoli della 
Confederazione e i loro conducenti 
(OVCC). L’articolo 7 capoverso 4 
cita: «L’attribuzione di veicoli di ser-
vizio personali è retta dalla norma-
tiva applicabile al personale fede-
rale». L’articolo 71 capoverso 1 
dell’ordinanza sul personale federale 
prevede la possibilità di fornire vei-
coli di servizio personali laddove 
l’adempimento dei compiti lo esiga. 
Il capoverso 2 stabilisce inoltre che 
«in merito all›assegnazione di veicoli 
di servizio personali decidono:

a. il Consiglio federale per le cate-
gorie di personale ai sensi 
dell’articolo 2 capoverso 1;

b. i Dipartimenti, d›intesa con il 
DFF, per le altre categorie di 
personale.»

In generale tutti i dipartimenti hanno 
a disposizione un pool di veicoli per 
i viaggi di servizio. Spetta ai singoli 
dipartimenti (d’intesa con il DFF) 
fornire veicoli di servizio personali 
per determinate funzioni, laddove 
l’adempimento dei compiti lo esiga. 
Per tutta l›amministrazione federale 
vale inoltre il principio che è con-
sentito ricorrere a veicoli di sevizio 
solo se l’utilizzo dei mezzi pubblici 
non risulta opportuno (art. 5 OVCC). 
Le 1800 automobili di servizio di cui 

parla la stampa sono quelle del per-
sonale militare professionista. I col-
laboratori civili del settore Difesa 
non hanno il veicolo personale, ma 
hanno accesso a un pool di veicoli 
disponibili unicamente per adem-
piere gli obblighi di servizio, a con-
dizione che non sia più opportuno 
utilizzare i mezzi di trasporto pub-
blici (cfr. art. 5 OVCC). Il personale 
militare professionista è impiegato 
in un centinaio di ubicazioni ripar-
tite in tutta la Svizzera e spesso lon-
tane dalle zone urbane. Deve potersi 
recare sulle piazze di tiro e di eser-
cizio, assistere ai rapporti e recarsi 
presso la truppa con la massima fles-
sibilità. I militari di professione de-
vono essere disponibili in ogni mo-
mento (24 ore su 24, 7 giorni su 7) 
per rispondere alle esigenze del ser-
vizio ed essere impiegati in tempi 
brevi in tutto il paese. I membri del 
personale militare pagano un forfait 
mensile per l’utilizzo del veicolo di 
servizio (tra i 250 e i 320 franchi a 
seconda del grado) dedotto diretta-
mente dallo stipendio. L’importo cu-
mulativo di queste deduzioni supera 
i 5,5 milioni di franchi all’anno. A 
questi si aggiungono i circa 3 milioni 
di franchi di entrate annuali gene-
rate dalla rivendita dei veicoli di ser-
vizio obsoleti. Grazie al suo sistema 
di fatturazione basato su un calcolo 
dei costi completi, l’esercito riesce a 
mantenere il costo per chilometro 
dei veicoli di servizio a 52 centesimi, 
cifra notevolmente inferiore rispetto 
a quelle dei veicoli di classe media 
in Svizzera. Per acquistare nuovi vei-
coli l’esercito si adegua inoltre alle 
disposizioni della Confederazione, 
che prevedono in particolare di 
sceglierli nelle categorie meno in-
quinanti.

I modelli di carsharing sono stati tes-
tati a più riprese in seno al settore 
Difesa. Dato che i punti di raccolta 
sono generalmente situati nei pressi 
delle stazioni ferroviarie o nelle zone 
urbane, la distanza da percorrere, il 
tempo del tragitto e l’impatto am-
bientale globale aumentano. I ser-
vizi di carsharing inoltre non sono 
flessibili o non lo sono a sufficienza 
rispetto ai cambiamenti dell’ultimo 
minuto riguardanti il settore o la du-
rata dell’impiego. Senza contare che 
la disponibilità dei veicoli non è ga-
rantita in ogni momento e che la res-
tituzione tardiva dei veicoli com-
porta costi supplementari. I servizi 
di revisione interni, l’Ispettorato del 
DDPS e il Controllo federale delle fi-
nanze hanno confermato la gestione 
efficace ed economica del parco vei-
coli dell’esercito. Dal momento che 
la politica della Confederazione in 
materia di veicoli di servizio è già 
restrittiva (precedenza ai mezzi pub-
blici, necessità del veicolo per 
l’adempimento dei compiti) e con-
siderata la gestione efficiente del 
parco veicoli, il Consiglio federale 
non vede la necessità di adottare ul-
teriori misure. È convinto infatti che 
il modello attuale, con l’attribuzione 
di veicoli di servizio personali, sia il 
più economico e che un modello di 
carsharing non consentirebbe ulte-
riori risparmi. Il Consiglio federale 
propone di respingere la mozione.

Risultato della votazione

Per l’accettazione della mozione: 59 
voti – contrari: 129. 
(Bolletino Ufficiale)

�

Andenken

Wir haben die schmerzliche Pflicht, 
Sie vom Hinschied von Adj Uof Urs 
Schenkel-Zehnder, Instruktor der 
Genie-Truppen, in Kenntnis zu set-
zen. Er starb am 3. März 2018. Adj 
Uof Schenkel-Zehnder ist in Mün-
chenbuchsee aufgewachsen und 
absolvierte eine Baumaschinen-Me-
chaniker-Lehre bei Rohrer-Marti in 
Zollikofen. Die Rekrutenschule 
machte er in Thun bei den Motor-
mechanikern.

Beim «Mechaniker-Rad-abverdie-
nen» in Brugg waren es dann die 
Instruktoren der Genie-Truppen, 
welche ihn zum Beitritt ins Instruk-
toren-Korps überzeugen konnten. 
So trat er als Korporal dem AGT 
(Amt für Genie und Festung) bei. 
Er durchlief all die speziellen Funk-
tionen der Genie-Truppen, bis er 
schlussendlich über Jahrzehnte die 
Baumaschinenführer und die Spe-
zial-Motorfahrer ausbildete. Dies 

mit wenigen Ausnahmen immer an 
der Genie-Rekrutenschule in Brugg. 
Sein grosses Highlight war das tat-
kräftige Mitwirken bei der Beschaf-
fung des Steyr-Langmaterialtrans-
portwagens.

Weiter bildete er unzählige Fes-
tungswächter, Bundesangestellte 
der Waffenplätze und Instruktoren 
anderer Waffengattungen auf Bau-
maschinen aus. Urs wurde überall 

durch seine enorme Kompetenz 
und strikte Linie in der Ausbildung 
geschätzt. An den Sommer-  und 
Wintermeisterschaften für Instruk-
toren war Urs so oft wie möglich 
mit dabei – und dies mit grossem 
Erfolg. Meistens war er unter den 
drei Besten in der Rangliste anzu-
treffen. Adj Uof Urs Schenkel-Zehn-
der hat der Armee während seiner 
beruflichen Laufbahn ausgezeich-
nete Dienste erwiesen. 52 Jahre 

lang war er ein treues Mitglied des 
Verbandes.

Wir werden von ihm ein würdiges 
und ehrendes Andenken bewah-
ren.

Wir schliessen die Familien in un-
sere Gedanken ein und wünschen 
allen Trauernden in dieser schwe-
ren Zeit viel Kraft.
�
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